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Ora, in occasione della 54a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, vorrei soffermarmi
sulla dimensione missionaria della chiamata cristiana. 
  Chi si è lasciato attrarre dalla voce di Dio e si è messo alla sequela di Gesù scopre ben presto,
dentro di sé, l’insopprimibile desiderio di portare la Buona Notizia ai fratelli, attraverso
l’evangelizzazione e il servizio nella carità.
  Tutti i cristiani sono costituiti missionari del Vangelo! Il discepolo, infatti, non riceve il dono
dell’amore di Dio per una consolazione privata; non è chiamato a portare sé stesso né a curare
gli interessi di un’azienda; egli è semplicemente toccato e trasformato dalla gioia di sentirsi
amato da Dio e non può trattenere questa esperienza solo per sé: «La gioia del Vangelo che
riempie la vita della comunità dei discepoli è una gioia missionaria» (Esort. ap. Evangelii
gau-dium, 21)… 
  Certamente, non poche sono le domande che sorgono quando parliamo della missione
cristiana: che cosa significa essere missionario del Vangelo? 
  Chi ci dona la forza e il coraggio dell’annuncio?
  Qual è la logica evangelica a cui si ispira la missione?… 
  Gesù si affianca al nostro cammino.
  Dinanzi alle domande che emergono dal cuore dell’uomo e alle sfide che si levano dalla realtà,
possiamo provare una sensazione di smarrimento e avvertire un deficit di energie e di
speranza.
  C’è il rischio che la missione cristiana appaia come una mera utopia irrealizzabile o,
comunque, una realtà che supera le nostre forze.
  Ma se contempliamo Gesù Risorto, che cammina accanto ai discepoli di Emmaus (cfr Lc
24,13-15), la nostra fiducia può essere ravvivata; in questa scena evangelica, abbiamo una
vera e propria “liturgia della strada”, che precede quella della Parola e del Pane spezzato e ci
comunica che, in ogni nostro passo, Gesù è accanto a noi! I due discepoli, feriti dallo scandalo
della Croce, stanno ritornando a casa percorrendo la via della sconfitta: portano nel cuore una
spe-ranza infranta e un sogno che non si è realizzato. In loro la tristezza ha preso il posto della
gioia del Vangelo.
  Che cosa fa Gesù? 
  Non li giudica, percorre la loro stessa strada e, invece di innalzare un muro, apre una nuova
breccia. Lentamente trasforma il loro scoraggiamento, fa ardere il loro cuore e apre i loro occhi,
annunciando la Parola e spezzando il Pane.
  Allo stesso modo, il cristiano non porta da solo l’impegno della missione, ma sperimenta,
anche nelle fatiche e nelle incomprensioni, «che Gesù cammina con lui, parla con lui, respira
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con lui, lavora con lui. 
  Sente Gesù vivo insieme con lui nel mezzo dell’impegno missionario» (Esort. ap. Evan-gelii
gaudium, 266).. 
  Con questa fiducia evangelica ci apriamo all’azione silenziosa dello Spirito, che è il
fondamento della missione. 
  Non potrà mai esserci né pastorale vocazionale, né missione cristiana senza la preghiera
assidua e contemplativa.
  In tal senso, occorre alimentare la vita cristiana con l’ascolto della Parola di Dio e, soprattutto,
curare la relazione personale con il Signore nell’adorazione eucaristica, “luogo” privilegiato di
incontro con Dio. 
  È questa intima amicizia con il Signore che desidero vivamente incoraggiare, soprattutto per
implorare dall’alto nuove voca-zioni al sacerdozio e alla vita consacrata....
  Continuate a pregare il Signore perché mandi operai nella sua messe e ci dia sacerdoti
innamorati del Vangelo, capaci di farsi prossimi con i fratelli ed essere, così, segno vivo
dell’amore misericordioso di Dio.
  
  Dal messaggio di Papa Francesco  
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